
Schnauzer Nano Zwergschnauzer 

Origine, classificazione e cenni storici 

Origine: Germania. 

Classificazione A.C.W.: Gruppo 2  

Le origini dello Schnauzer sono molto antiche. Le sue origini sono molto comuni a quelle dei Terrier, nati 

entrambi per la caccia. La selezione di questa razza, a differenza dei Terrier, in seguito si è diretta verso la 

creazione di un cane da guardia e difesa. Questo cane appare in moltissimi dipinti e stampe del 

quindicesimo secolo, come accompagnatore di cavalli e diligenze. La Federazione distingue tre razze in 

rapporto alla taglia. Dalla razza di taglia media si sono successivamente sviluppate le altre razze. 

Aspetto generale 

Le tre razze differiscono solo per la taglia, poi per il resto sono praticamente identiche. Cane robusto, 

compatto, di solida costruzione. La sua costruzione è quadrata. La sua testa è robusta e di giusti rapporti. 

L’animale nell’insieme esprime armonia. 

Carattere 

Lo Schnauzer ha un carattere molto forte, equilibrato e impetuoso. Sono dei cani molto affettuosi con i 

propri padroni. Le attitudini degli Schnauzer cambiano a seconda della taglia: il nano è senza dubbio un 

cane da compagnia, il medio è un cane da guardia ed il gigante è un cane da difesa. Gli Schnauzer sono cani 

molto intelligenti e quindi di facile addestramento al lavoro. In mano ad un addestratore esperto imparano 

con incredibile rapidità. Sono cani abbastanza ubbidienti. Sempre sicuri con i bambini e diffidenti verso gli 

estranei. Si tratta di cani rustici, abbastanza longevi e piuttosto robusti. Cane che può vivere sia in casa che 

in giardino. 

A. Linea dorso-lombare: diritta, leggermente ascendente verso la groppa. Apparente sella sul dorso, appena 

dietro il garrese. 

B. Groppa: dritta, media e larga. L'altezza della groppa è normalmente di 1,5 cm. di più in relazione 

all'altezza del garrese. 

C. Fianchi: leggermente marcati, solo accennati. 

Coda: attaccata alta, flessibile, spessa fin dall'inizio, si assottiglia fino al garretto. A riposo si può osservare 

una leggera deviazione laterale. In azione si alza a forma di sciabola, con la punta in avanti, senza arricciarsi. 

Arti anteriori: perfettamente a piombo, con ossa larghe e ricoperti da muscoli potenti e visibili. I gomiti non 

dovrebbero essere troppo vicini alle costole o aperti verso l'esterno. Piede di gatto, stretto. Unghie solide, 

nere o bianche, in relazione al colore del mantello. 

POSTERIORI: Potenti, ben a piombo davanti e di profilo. Cosce lunghe molto muscolose. Angolazioni poco 

marcate. Piede di gatto. Normalmente non c'è sperone. Garretti bassi e senza deviazioni. L'esistenza di uno 

sperone può sottrarre punti, ma non è motivo di squalifica. 

Pelo: corto in tutto, generalmente più folto al garrese, alla gola e alla cresta dei glutei. Nessun sottopelo. 

Compatto in coda. Di aspetto rustico, presenta una certa ruvidità. 

Colore: Tigrato (abardinado) in tutta la sua gamma, da uno scuro molto caldo a un grigio neutro o biondo 

molto chiaro. Fulvo in tutta la sua gamma, anche nell'arena. Nero. A volte può presentare macchie intorno 

al collo (colletto) o sulle estremità (scarpe), anche se è auspicabile che la presenza di bianco sia il più ridotta 



possibile. Di solito ha delle macchie bianche sui capelli, più o meno lunghe. La maschera è sempre di colore 

scuro e può raggiungere il livello degli occhi. 

Peso: Media dei maschi: da 45 a 57 kg. Media delle femmine: da 40 a 50 kg. 

Difetti: 

A. Lieve: rughe eccessive nella regione craniofacciale. Presenza di sperone. 

B. Graves: Poca pigmentazione nel naso. Labbra eccessivamente pendenti. Prognatismo eccessivo. 

Esemplari con aspetto leggermente agalgado. Maschera la povertà. Impianto idraulico errato o deviato. 

Squilibrio caratteriale. Aspetto fragile e corporatura scadente. Testa che non soddisfa la proporzione 

cranio-faccia. Coda arricciata, di uguale spessore per tutta la sua lunghezza, amputata o deformata. 

C. Eliminatorio: esemplari monorchidi, criptorchidi o castrati. Tinto bianco maggiore del 20%. 

Depigmentazione totale del naso o delle mucose. 

Aspetti più importanti 

A. Espressione della testa (tipica): massiccia. Muso ben farcito. Occhi scuri, ben distanziati. Fermata 

definita, ma non brusca. Dorso nasale diritto, non caricato. Labbro superiore non retratto. Basta rughe. 

Morso ben allineato, a forbice normale o rovesciata. Scartare il morso con una pinza o una tenaglia. 

B. Espressione corporea: corpo rettangolare, lungo, di taglia media, che rifiuta le taglie alte non funzionali o 

caratteristiche. Spalle ben inclinate. Costole molto cerchiate. Petto profondo e largo, maggiore è la distanza 

trasversale, meglio è. Forte sviluppo del torace. Gomiti, non sporgenti. Ossa di molta sostanza. Groppa più 

alta del garrese, ben sviluppata. Angolazioni sufficienti, non scarse.  

 


